La Cassazione, decidendo nel merito, accoglie il ricorso di un immigrato irregolare africano, padre di due bambini, al quale la Procura del tribunale per i minorenni aveva revocato l’autorizzazione temporanea a prolungare di due anni la sua permanenza in Italia per restare stare accanto ai figli. 

L’interesse del minore viene considerato infatti preminente: l’allontanamento del genitore, con conseguente impossibilità dei bambini di poterlo anche soltanto vedere, costituirebbe un rischio concreto di menomare un loro sviluppo psicofisico armonico e compiuto. 

Del resto i permessi di permanenza temporanea hanno proprio l’obiettivo di assicurare una incisiva protezione del diritto del minore alla famiglia e a mantenere rapporti continuativi con entrambi i genitori, indipendentemente quindi dalla presenza di una madre che possa occuparsene.
